
Il Centro Sclerosi Multipla dell’ASST Papa Giovanni XXIII

Il progetto “Ottimizzazione della gestione del paziente con Sclerosi Multipla in MAC” è
sola una delle numerose iniziative offerte dall’Ospedale di Bergamo per i pazienti affetti
da malattie neurodegenerative del sistema nervoso. Il centro Sclerosi Multipla
dell’ASST Papa Giovanni XXIII, che opera all’interno della UOC Neurologia diretta da
Maria Sessa, è centro di riferimento provinciale. Il team è costituito da tre dirigenti
medici specialisti in neurologia, Valeria Barcella, Marta Radaelli e Marta Zaffira Conti,
da una case manager, Grazia Zambelli, da due infermiere dedicate al centro e da tre
infermiere dedicate all’attività in MAC.

Qui sono seguiti circa 1.300 pazienti di cui 1.000 in terapia attiva, anche grazie a un
servizio di MAC per le terapie infusionali. Grazie alle collaborazioni con gli altri servizi
all’interno dell’ospedale ed al supporto infermieristico specialistico il centro garantisce
percorsi multidisciplinari e interdisciplinari che consentono la presa in carico globale del
paziente nelle diverse fasi di malattia. Sono attivi percorsi dedicati con accesso diretto al
servizio di psicologia clinica, di fisioterapia, oculistica ed ortottica, urologica,
gastroenterologia, pneumologia e ginecologia. Il centro è coinvolto attivamente anche
nella ricerca clinica ed epidemiologica sulla Sclerosi multipla, con studi clinici
osservazionali ed interventistici sia a livello nazionale che internazionale. Nel 2019 il
Centro è stato insignito da Onda (Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna e di
Genere) del riconoscimento “Una cicogna per la sclerosi multipla” riservato ai centri SM
che adottano un approccio multidisciplinare nel trattamento delle pazienti che
desiderano affrontare una gravidanza, proponendo percorsi clinici dedicati.


